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Lire 150 

Il governo inaugura l'anno nuovo con la rapina 
delle inchieste antifasciste e un feroce decretone 
UN UNICO DISEGNO CRIMINOSO: 

Affossamento di tutte le indagini sulle 
stragi e i tentativi ' golpisti per coprire il 
SID e i vertici politici e militari 
Ieri la Corte di Cassazione ha emesso la più mostruosa sentenza della storia giudiziaria italiana: è un atto di guerra ai 
giudici democratici e alle masse antifasciste che riapre la strada alla strategi~ del.la strage e all'eversione fascista e 
golpista. I giudici Tamburino e Violante rapinati delle istruttorie sulle organizzazioni golpiste. L'inchiesta di D'Ambro
sio su Rauti e Giannettini, lo Stato Maggiore e il SID, affossata a Catanzaro. Imminente la scarcerazione di 'Miceli 

« Anche l'uomo della strada si ren
de conto che in tal caso ·Ia riunione 
non gioverebbe non solo alla spedi
tezza del procedimento (semmai al 
suo inevitabile affossamento), ma sa
rebbe oltremodo inopportuna. 

Infatti tra le varie inchieste giudi
ziarie, che procedono parallele, sulle 
così dette trame nere, 'è la prima vol
ta che sono stati individuati non solo 
gli esecutori -materiali, ma di anello 
in anello si è Tiusciti a risalire a li
velli notevoli, onde è estremamente 
probabile che possa aversi finalmen
te la chiave di volta degli innumere
voli attentati e delle stragi che si 
sono susseguite in questi ultimi 5 
anni, atteso che la cellula veneta ope
ra in un tessuto connettivo vasto e 
complesso. 

Un arresto improvviso dell'attività 
istruttoria, giunta per altro aUa fase 
risolutiva, 'rischierebbe viceversa di 
compromettere il lavoro fin qui svol
to e soprattutto consentirebbe ai cer
velli operativi, oggi in parte colpiti, 
in parte disorientati ed impauriti, di . 
riorganizzarsi e di ripropone in termi
ni ancor più brutali e sanguinosi quel
la così detta strategia della tensio
ne, mezzo ignobile di (;ondizionamen
to politico e sociale, che costituisce 
in fondo la vera attività eversiva, e 
che troppe vittime innocenti è già co
stata al nostra paese ". 

Con queste paro le il P.M. Luigi Nun. 
ziante. che segu iva l'inchiesta di Pa
dova sulla «Rosa. dei Venti ", aveva 
espresso i I SUQ parere assolutamen
te negativo sul cc conflitto di compe
tenza" sollevato dal gi,udice istrut
tore di Roma di fronte a.lla Corte di 
Cassazione , per ottenere la un ifica
zione (e l'cc inevitabile affossamento ,,) 
nel la capitale delle inchieste di Pa
dova e Torino: le un iche che in 5 
anni di storia giudiziaria delle u trame 
nere" avessero co lpito non solo gli 
~secutor i fasc isti, ma gli organizza
tori e mandanti della strategia della 
strage e de i tentativi golpisti , il SID 
in primo luogo e al di sopra di tutto 
(perfino questo « parere" fu blocca
to dai vertici de lla mag istratura , at
traverso l' int ervento del fam igerato 
procuratore generale di Venezia Ange
lo de Mattia, senza r iuscire però ad 
imped ire che i l testo venisse cono
sci,uto pubbl icamente) . 

« L'uomo della strada,. del linguag
gio giur idico sono le masse popo lari 
antifasciste (e ormai La stessa op·inio· 
ne pubblica democraticQ-borghese) 
che in questi 5 anni non so lo hanno 
saputo r ibattere colpo su colpo alla 
stateg ia della tensione e de lla strage; 
ma sono r iusc ite ad ind ividuare e a 
denunciare pol iticamente responsabil i 
e mandanti ne i corpi mi litari dello 
Stato , ne i servizi segreti , negli appa
rati pol it iCi di governo , nelle forze 
economiche italiane ed internaziona
li ed in tal modo ,hanno aperto anche 
i l varco istituziona le alle inch ieste 

dei giudiCi democratici. 
E ieri la Corte di Cassazione ha da

to la sua definitiva 'risPQsta, con la 
più mostruosa s·entenza di tutta la 
storia giudiziaria ital iana : la parte prin
Cipale deHa inchiesta di ViQlante a ' 
Torino (quella contro Pavia , Pomar, 
fVlical izio, Parigini, Scolari e Nicoli) ,ri
guardante il più recente progetto gol
pista ( doveva essere attuato nell'ot
tobre di quest'anno); tutta la inchie
sta di Tamburino a Padova sulla Rosé!. 
dei Venti (In realtà sul SID, sulle sue 
articQlazioni militari, sulle sue conni
venze finan.z·iarie , e sulle sue propa
gini fasciste) sonQ d·efinitivamente u
nificate sotto la « competenza" della 
magistratura romana, la stessa che 
già nel 1971 aveva completamente af
fossato l'inchi·esta sul mancato golpe 
di Valerio Borghese del dicembre 1910 
(e che adesso può procedere contro 
di lui , perché defunto!) . . 

Si tratta di un verQ e propriQ atto 
di guerra ape'rta contro tutto lo schie
ramento demooratico e antifascista: 

una decisione che segue di poohi 
gi,or-ni la rapina definitiva delle inda~ 
gini condotte da,I g'iudice d 'Ambrosio 
a Milano, nel momento in cui veniva
no chTamati in causa non più solo 
Rauti e Giannettin i (entrambi, oltre 
che fascisti, organici collaboratori de·i 
servizi segreti italiani e stranieri·). ma 
Henke '(precipitosamente sostituito 
ma non più incriminato) e il SUQ pre
decessor.e Aloja . Una decisione che 
precede di pochi g,iorni {fors·e di po
che olre) il provvedimento culminan
te e più infamante di questa gigan
tesca operazi·one di stato, la scarce
razione del generale Miceli. 

Tutto questo sta in diretto rap
porto con il progetto di restauraziQ
ne autorita.ria che sta dietro ,la costi
tuzione del governo -Moro e la s·enten
za di 099i ne costituisce una ulteriore 
drammatica verifica. 

Le indagini di Tambur'ino e Nun-· 
ziante erano arrivare a individuare lo 
stretto collegamento che unisce il SID 
e la Rosa dei Venti anche agli altri 

principali mQmenti della strategia 
golpista in Italia: « Tanto più diversa 
avrebbe dovuto essere la collabora
zione nella specie essendo r ivolto lo 
impegno del magistrato padovano ad I 
accertare la sussistenza di gravissi· 
mi reati che potrebbero compromette
re la stessa stabilità democratica, e 
a offrire forse all'opinione pubblica 
sgomenta, un quadro esauriente, logi· 
co, lineare della così detta strategia 
della tensione, che tanti luttuosi e
venti ha provocato dal 1969 ad oggi 
nel nostro paese, e l'individuazione fio 
nalmente dei responsabili, anche ad 
alto livello di una organizzazione cri· 
minosa, vasta, complessa e, ciò che 
è più inquietante, ancora in piena at· 
tività operativa, come le recenti stra
gi di ·Brescia e dell'ltalicus stanno a 
dimostrare,; (Nunziante). 

Ma è propriQ per questa ragiQne 
che la « collaborazione» non poteva 
esserci, che « la 'rag·ion di stato" do
veva prevalere J)er tutelare lo stato 

(Continua a pago 4) 

Rapina governativa anche sulle sigarette 
Nel 1974 sono aumentate tutte le tariffe. O ra hanno rincarato le sigarette (15 % in più), 
il canone TV (50%), l'olio combustibile (15%)eleautostrade(20%) 

Il governo ha ammucchiato alla fi
ne dell 'anno una nuova, incredibi'le 
serie di aumenti dei prezzi , Questa 
mattina il CIP {com itato intermin iste
riale dei prezzi) ha ratif icato uffi.cial
mente l 'aumento del 50 per cento del 
canone te levisivo {da 12 mila a 18 
mila l ire) e il rincaro del l'olio combu
stile di 6 l ire e mezzo al chi'lo (da 
42,5 a 49 lire). Solo con .raumento 
del canone la HAI e l'erario rastrella
RO dagli utenti de l monopolio televi
sivo oltre 80 mil iardi. Domen ica era 
intanto stata consumata un 'altra cla
morosa rapina, il piatto forte di que
sta ultima ondata di aumenti: il r i,n
caro del prezzo di tutte ·Ie sigarette . 
Questo odioso provved imento su un 
genere di consumo popolare , deciso 
dal ministro de lle Finanze, Visentini , 
corona degnamente la scalata del ca
rovita nell 'ultimo anno. Il prezzo delle 
sigarette di produzione naziona le, che 
coprono oltre il 70 % del consumo in 
Ital ia, aumenta med iamente de l 15 per 
cento: da 10 a 50 I ire in più per pac
chetto (i t ip i più diffusi subiranno il 
mass imo r incaro). 

Aument i ancora più consistent i 
per le s igarette estere : da 50 f ino a 
150 l ire in più. Anche in questo caso 
le siga rette più vendute sono quelle 
che subiscono le più fort i va r iazioni 
di prezzo. . 

Nazionali a 200 li re, MS da 300 a 
350, Super e Stop a 350 : questo il 
nuovo li stino delle marche itali ane 
più consumate . Tra le straniere il col
po più duro lo ha avuto la marca più 

diffusa, Marlboro, che costa ora 550 
lire. 

Il frutto di questa rap i,na natalizia 
non è trascurabil·e: basterà ricmdare 
che il monopolio agguanterà una cifra 
pari alla metà di un alt'ro celebre bot
t ino, quelle delle tariffe elettriche: 
tassando ·que.lli che fumano il gQverno 
si propone di guadagnare 300 miliar
di i,n più. 

So lo una piccolissima parte degli 
aumenti, per circa 9-10 mi liardi andrà 
ai tabacca i; tutto il resto finirà al mi
nistero delle fi·nanze. 

,Intanto costano d i, più anohe le au
tostrade: tutte qu·elle che non sono 
gestite dall 'IR,1 (che per parte sua 
ha so lo rimandatQ di poco ·l'aumento 
per 'l'Au toso le) avranno t ariffe supe
r ior i de l 20 per cento. 

Questa nuova sp inta dall 'aJto al
l'i nf lazione non è destinata ad esse
re modificata dalla flessione dell'au
ment o mensi le de i prezz i all' ingros
so , che da ottobre a novembre han
no sub ito un r incaro dello 0,3 per 
cento . La diminuzione de l ritmo de
-g li aumenti, determinata dal ribasso 
dei prezz i delle materi·e pr ime, non 
si r ive rserà nei prossimi mesi su 
que lli al consumo, che de l resto han
no sempre segu ito un corso più ac
ce lerato. 

La cura contro l' inflazione è stata 
nuovamente spiegata oggi da l capo 
de l governo de l grande cap itale, sul 
giornale della .conf industria. Moro ha 
detto che il suo governo « r it iene di 

essere perfettamente le.gittimato a 
chiedere ai sindacati una politica ri
vendicativa più attenta all·e difficoltà 
della situazione che permetta, entro 
la prima metà del '75, di r idurre a 
livello europeo i ritmi della nQstra 
inflaz ione e di distribuire iJoi gradual
mente gli aumenti di remunerazione 
in maniera ohe essi coincidano tem
poralmente con la dinamica eVQlutiva 
de ll a produttività". Nel caso non ri
sultasse chiara la perentoria richie
sta del blocco dei salari , dell 'accordo
quadro e dell'instaurazione della poli
tica dei redditi , Moro ripete che il de
cisiva ft la dilazion·e a un secondo 
tempo della decorrenza dei migl iora
menti retributivi " , 

'Le stesse prev ision i sulla cong iun
tura economica sono state rettificate 
da l pres idente del consiglio. Il pun
to di svo lta , quello del la « r ipresa " , 
non potrà avven ire entro il 1975, che 
quindi dovrà essere per i padroni lo 
anno dei salar i bloccati e del b locco 
della contrattazione , e non arriverà 
che nel pr imo semestre del 1976. \I 
prossimo anno, « la fase pi ù dolorosa 
della nostra cong iuntura" deve es
sere dunque un anno di sacr if ici e di 
lacr ime . 

Moro ha anche fatto r ifer imento 
alla sit uazione econom ica internazio
nale auspicando" una s imu ltaneità di 
mosse espansive della maggioranza 
del le altre economie n; è anche per 
questo , ha agg iunto, che " i l mondo 
ha bisogno di una leadership n . ame
ricana beninteso. 

BUON ANNO! 
Il 1974 si chiude a/f'jnsegna di una 

crisi generale del capitalismo che 
attraversa tutto il mondo e che 
non ha termini di paragone negli 
anni di questo dopoguerra, quando 
l'utopia di una espansione illimita
ta dell'accumulazione del capitale 
sembrava aver trovato le condizio
ni della sua realizzazione nel fer
reo dominio imposto dall'imperiali
smo USA ad oftre due terzi della 
umanità. Ormai, 11 termine di para
gone a cui si ricorre più spesso, 
e non per decretarne /'irripetibilità, 
come accadeva ancora pochi mesi 
fa, ma, sempre più spesso, per so
stenere che la crisi attuale potreb
be essere anche più grave, è il 
1929. 

A partire dal capofila USA. tutti 
i maggiori paesi capitalisti - con 
la parziale eccezione della Germa
nia, che si avvia però a risentire 
il contraccolpo di una drastica ridu
zione de; commercio mondiate, e 
quindi delle sue esportazioni - so
no ormai investif.i da una .fase di più 
o meno marcata recessione. 

L'appuntamento con la ripresa, da 
molti fissato per la metà del 1975 
- a questa aspetttativa ha finto di 
uniformarsi anche Moro, nel suo di
scorso programmatico, per giustifi
icare i sacrifici e le razzie promes
se ai proletari - è stato ormai ri
mandato di almeno un anno: un 
modo come un altro per dire che 
non se ne vedono nemmeno le pre
messe: la verità è che nella più 
rosea (per i capitalistil delle ipo
tesi il mondo si avvia verso un pe
riodo di stagnazione analogo a quel
lo che cominciò nel 1929, che dur.ò 
ben 10 anni e ohe terminò solo al 
prezzo di quell'im.mane macello im
perialista che fu la seconda guerra 
mondiale. 

Come è sempre successo in tutta 
la storia del capitalismo, la crisi è 
accom.pagnata da giganteschi pro
cessi di ristrutturazione, di concen
trazione e di mutamento nei rappor
ti di forza tra i diversi settori del 
capitale, la cui dinamica è possi
bile cogliere soltanto su scala in
ternazionale: dal processo di degra
dazione economica che ha comin.cia
to ad investire il proletariato dei 
paesi più forti , al/a contemporanea 
concentrazione di risorse finanzia
rie nelle mani dei paesi produttori 
di petrolio, alla nuova gerarchia tra 
i diversi paesi capitalistiCi che que
sti fatti tendono a creare, le radici 
delle scelte dei capitalisti in ogni 
singolo paese vanno, in modo sem
pre più esplicito, ricercate nel qua
dro mondiale . 

Ma questa crisi porta anche il 
segno inequivocabile della forza ope
raia, in misura ben superiore a quel
la del '29, che trovò il proletariato 
in una fase di ripiegamento. Lo si 
vede innanzitutto nel carattere stes
so della crisi, che noi abbiamo defi
ni to « prolungata ,, ; un carattere che 
denota non la forza della borghesia 
imperialista, cioè la sua capacità di 
evitare la crisi e proseguire sulla 
strada dello sviluppo, ma la sua 
debolezza, cioè la sua consapevolez
za di non potersi più permettere 
un crollo rapido e improvviso come 
quello del 29, perché ciò farebbe 
suonare quasi sicuramente le cam
pane a morto per il sistema. Ma lo 
si vede anche nella crescita straor
dinaria della lotta operaia e prole
taria in tutto il mondo, e nelle stes
se trasformazioni istituzionali da es
sa indotta: di questo processo, che 
porta il segno di una crescente uni
ficazione e omogeneizzazione delle 
lotte, e che dimostra come la paro
la d 'ordine di Marx " proletari d 

tutto il mondo unitevi!" sia scritta 
innanzitutto nella realtà de./fe cose, 
diamo un rapido - e parziale -
scrizzo .nelle pagine interne. E' im
portante notare come senz.a risol
vere af,fatto i conflitti nelle zone 
tradizionali della lotta antimperiali
sta, ma anzi aggravandoli e molti
plicandoli - come dimostrano le 
situazioni in Indocina, in Etiopia in 
America Latina - esso sposti pro
gressivamente il baricentro dello 
scontro nel éuore de/Je metropoli 
imperialiste. Di questo fatto, la cri
si energetica e le tensioni in Medio 
Oriente sono l'aspetto forse oggi 
più gravido di conseguenze, - so
prattutto perché la minaccia di una 
nuova guerra sr fa, giorno dopo gior
no, più concreta - ma l'ondata di 
lotte e di trasformazioni politiche e 
istituziona-/i che sta investendo tut
ti i paesi europei del Mediterraneo 
sono insieme un segno sicuro del 
carattere di classe di ,questa crisi 
ed una anticipazione di quello che 
può succedere domani in paesi per 
ora più solidi. 

Inflazione (le previsioni di aumen
to dei prezzi continuano ad aggirar
si tra il 10 e il 20 per cento, e oltre, 
in tutti i paesi), disoccupazione {sono 
oltre 20 miNoni i disoccupati ohe il 
1975 dovrebbe registra-re nella ge
neralità dei paesi capitalistici, sen
za contare i disoccupati " nascosti» l, 
attacco alle condizioni di vita del 
proletariato (non è senza importan
za il fatto che il reddito pro capite 
di molti paesi arabi sia ormai su
periore a quello degfi Stati Uniti, e 
non solo perohé il .primo si è ele
vato, ma anche perché il secondo 
è calatol sono i caratteri di fondo 
di questo attacco capitalista su cui 
si fonda la crescente omogeneità 
della risposta operaia. . 

Si tratta di un fatto di portata 
politica enorme, che mette ovunque 
la difesa dei fivelIi di vita e di con
sumo acquisiti, la difesa delle esi
genze più elementari e della soprav
vivenza stessa dei proletari in aper
ta ed esplicita contraddizione con 
il dominio imperialista, con il modo 
di produzione capitalistico, con le 
scelte imposte dallo sfruttamen
!io e dalle classi che su dJ esso pro
sperano. 

Giustificare se stesse, il proprio 
dominio, il perseguimento dei pro
pri interessi in una fase di immise
rimento crescente del proletariato 
diventa, per la borghesia, sempre 
più dHficile. Ne è un segno evidente 
l'esplodere degli scandali, la «crisi 
di legittimità ", il ricorso e lo sma
scheramento sempre p iù frequente 
dei metodi più bestiali d.i gestione 
del potere, dallo spionaggio, al/'in
filtrazione, alle stragi, all'ipocrisia 
di stato, non solo in Italia, ma in 
tutto il mondo. Ne è un segno an
cora più evidente i l carattere grot
tesco delle alternative che il capi
talismo cerca di of.frire, rimestando 
tra gli stracci del proprio passato: 
si è appena aperto 1'« anno santo ", 
con una «cerimonia » trasmessa in 
tele.visione a un miliardo di perso
ne (se tante fossero effettivamen
te rimaste a guardarlol in cui il 

(Continua a pago 4) 

Lotta Continua non usci .. 
rà mercoledì 1 e giovedì 
2 gennaio. 

Tornerà regolarmente in 
edicola venerdì -3. 



2 - LonA CONTINUA 

S"FA TI UNITI 
Per tutto il primo semestre del 1974 lo scandalo Watergate rimane al 

centro della situazione politica interna, e fa sentire i suoi effetti anche nei 
rapporti internazionali. Dopo due anni di « riyelazioni ", fughe di notizie, pro
-cessi, ricatti, alla fine, in agosto, il boia Nixon è costretto ad andarsene, o 
meglio 18 classe dominante è costretta a scaricarlo, nel tentativo di arginare 
la 'crisi di credibilità delle istituzioni. Lo sostituisce l'incolore Gerald Ford, 
che si presenta con un programma di «riunificazione nazionale,,; ma gli scan
dali continuano. t'imperatore Nelson Rockefeller, nominato alla vicepresi
denza~ è sopposto ad un'indagine che mette a nudo il suo apparato cl-ientela
re, le frodi fiscali. eoc. La CIA è al centro di un fuoco di fila di « rivelazioni ., 
prima sul suo ruolo nel golpe cileno, poi sulla schedatura di cittadini non con
formisti. Gli scandali sono la prova 'dello scontro senza quartiere in corso tra 
i gruppi dirigenti. Di fronte ad una recessione gravissima (siamo arrivati ol
tre i se i mi.lioni di disoccupati) la politica economica del governo è totalmen
te incerta, oscillante tra la lotta all'inflazione e lotta alla recessione, e di 
fatto aggrava le contraddizioni. 

La classe operaia non sta a guard are. Tra i mesi di aprile e agosto si ve
rifica la più massiccia ondata di soioperi del dopoguerra, coinvolgendo tes
sili, dipendenti pubblici, auto, macchine utensili. Il '1'2 novembre comincia lo 
sciopero dei· minatori di carbone, che non si conclude c'he dopo tre settima
ne di oltranza, con un aumento del 64% in termini di salario reale. \I sottrarsi 
della classe operaia all'egemonia dei « due grandi partiti del"la borghesia» si 
manifesta nelle elezioni, che vedono accanto ed oltre alla prevista catastrofe 
repubblicana, la più alta percentuale di astensioni della storia: 62%. 

La politica imperialista di Kissinger perde molto del suo smalto e regi
stra insuccessi brucianti a Cipro, in Grecia, in Portogallo, in Etiopia, e so
prattutto in Medio Oriente. Il 1975 si apre nel segno della guerra, prevista 
dallo stesso Ford per la primavera, mentre il potere contrattuale dei paesi 
produttori di petroliO non accenna a ridimensionarsi. 

MESSICO 
La dicotomia tra la politica estera decisamente progressista del go

verno di Echeverria e una politka i,nter"na repressiva e orientata al manteni
mento dei bass·i salari si è manifestata quest'anno in forma eccezionalmente 
vistosa. In campo internazional·e, il governo messicano ha preso pOSizioni 
decisamente antiamericane in diverse occasioni, anche assai significative, 
dalla conferenza dell'OSA sul boicottaggio c·ontro Cuba alla conferenza FAO 
di Roma, e si è fortemente avvicinato all'URSS, stabi,lendo rapporti privil:e
giati con il COMECON; ultimamente ha poi retto le relazioni diplomatiche 
con il regime di <Pinochet: una mossa destinata a non restare senza effetto 
in America La.tin.a. Sul piano interno, la crisi amer·icana si riflette con no
tevole intensità, mentre l'inflazione erode duramente i salari. Di fronte a 
questa situazione non si manifesta per ora una risposta complessiva, an
che se divers·e categorie sono sces~ in lotta per ·il salario. Il ritorno dagli 
USA di forti contingenti di operai, molti dei quali sono stati alla testa delle 
lotte recenti, soprattutto in California e nel ' Texas, probabilmente compor
terà una forte cr·esci,ta della spinta operaia. Intanto ne,Ilo Yucatan, stato in 
condizione semicoloniale della federazione messicana, la lotta popolare ha 
registrato quest'anno grossi passi avanti, sia a livello di g·enerali·zzazione del
lo scontro, ch·e ormai coinvolge la stragrande maggioranza della popolazio
ne, sia a livello di radicalità: ne'ilo Yucatan la lotta armata si manffesta non 
come azione « f.ochista» di qualche gruppo isolato, ma come faccia mili
tare della lotta di massa. 

• BOLIVIA dizione militare ma si estende ben 
presto alle fabbriche e alle campagne, 
ne è la conferma. Anche questa volta 

Contro le misure economiche an- gli operai delle miniere, il cui scio
nunciate dal regime mil'itare il 2'1 gen- pero si prolunga per oltre un mese 
naia (raddoppi·o del prezzo dei generi dopo la sconfitta dei militari ribelli, 
alimentari e di tutti i generi di prima confermano il l,oro ruolo di guida e 
ne,c.essitàJ, esplode la protesta popo- d d I d I b lare. ,i .spina orsa e ~I!pro ~tariatoo-

S - ;1 <" -_ . ';' '';;:1 - 11' f ··L.b- · - M ~ llvlano. ... -ono -g.-r -opera-r·uela au rlca« a·-·' , .... . 

naco» di OuHlaco·llo, nella ·regione • BRASILE . ." 
di Cochabamba, a dare il segna.le di 
lotta, ,proclamando uno sciopero gene
rale al quale si uniscono gli ope;'a·i 
e la popolazione di . tutta la città. Da 
lì la rivolta dil.aga ·in tutta la regione, 
coinvolgendo braccianti e co,ntadini. 
che bloccano le strade e aff.rontano 
durissim'i s<:ontri con l'esercito e i 
corpi speciali dei ~ Rangers ". Allo 
sciopero si uniscono anche i mina
tori. i lavoratori -dei trasporti, gli· stu
denti. La rivolta viene repressa nel 
sangue, dopo più di una s,eUimana 
di scontri. E' la fine del cosiddetto 
« patto di alleanza» tra ·i contadi'ni 
e il regime militare di Banzer. Dal
Ia rivolta di Cochabamba nasce un 
nuovo movimento fondato sull'unità 
di operai, contadini, studenti. 

La nuova rivolta dell'autunno '74 
nella provinoia di Santa Cr-uz, che 
prende inizio da un t'entativo di se-

• ARGENTINA 

\I decimo anniversario del regi
me militare n'on è stato dei più -augu
rali. Le 'elezioni addomesticate, che 
nelle intenzioni dei generali avrebbero 
dovuto dare una patente di demo
crazia ad una delle dittature più 
feroci del mondo, si sono risolte 
in una vittoria del partite Ilo di .fin
ta opposizioni, l'MDB, dietro la qua
le è facile vedere la crescita della 
opposizione reale, e di massa. Una 
opposizione che del resto ha già ot
tenuto alcuni significativi successi, 
imponendo al governo alcune misu
re di liberalizzazione, per quanto 
di facciata, e una presa di distan
ze di fronte al regime di 'Ptnochet; 
mentre l'antiamericanismo si mani
festa sempre di più come una presa 
di posizione di massa. 

La crisi del peronismo, la fascistizzazione del regime e il terrore bian
co scatenato contro la sinistra e i dirigenti operai, sono la risposta della bor
ghesia argentina a un::. crescita e una continuità delle 'lotte operaie che non 
ha precedenti nel paese. Fin dai pr·imi mesi di quest'anno sono gli scioperi 
che fanno saltare il .« patto sociale» lanciatQ da Peron e appoggiato dall'ex 
ministro dell'economia, Gelbard. I momenti più alti delle lotte di quest'anno 
sono lo sciopero generale di Villa Constituciòn, un sobborgo industriale di 
Rosario; gli scioperi di Cordoba, che continuano durante tutto l'anno, malgra
do la durissima repressione poliziesca e dei vertici sindacali, e che hanno i 
loro punti di forza negli operai della FIAT, della Renault e nel sindacato 
classista degli elettrici ; lo sciopero dei tipografi, che si prolunga per mol
ti mesi e che ha il suo centro a Buenos Aires; lo sciopero dei braccianti e de
gli operai zuccherieri qel Nord-Ovest, nella provincia di Tucuman. che il re
gime di 'Isabel-Lopez Rega fa occupare dall'esercito. In tutte Queste lotte 
agli obiettivi sul salario e sull'orario si sommano quelli per la cacciata dei bu
rocrati sindaca li, 

Malgrado lo stato d'assedio e le eggi antisciopero, che significano, mes
sa fuori legge degli organismi operai di base e dei sindacati classisti , il mo
vimentodi scioperi ·in Argentina non si è arrestato. 

• PAESI ARABI E IRAN 
Il 1974 è l'anno dei petrodollari. Dopo la guerra del Kippur, il nuovo pote

re contrattuale dei paesi produttori cambia radicalmente i rapporti con i pae
si industrializzati. L'Iran si distacca sempre più apertamente dal suo ruolo di 
vassallo subimperialista degli 'Stati Uniti, per gestire un proprio ruolo egemo
ne, non solo a livello regionale, nel golfo arabico (l'esercito persiano diviene 
di gran lunga il più forte della zona) ma a livello più generale: lo scià comin
cia a condurre una politica autonoma nei confronti dell'Europa. Gli Stati Uniti 
oscillano tra una politica di scontro frontale anche militare con i paesi 
arabi (i marines si stanno preparando, con apposite esercitazioni, ad un'in
vasione lampo dei pozzi petroliferi) e il tentativo di spaccare l'OPEC, puntan
do sull'Arabia Saudita. Ouesta incertezza è una delle basi' dell'attuale situa
zione di « né pace né guerra" in medio oriente. Tra i paesi arabi, comunque, 
la questione palestinese rimane un punto di fGR-a-di chi, come soprattutto la 
Algeria, punta a mantenere l'unità dell'~..E'C in funzione antimperialista (in 
prospettiva l'Algeria si propone di fun :le da catalizzatore di un processo di 
rafforzamento dei paesi produttori di 'fuaterie prime, che ha visto quest'anno 
alcuni successi). Il medio oriente rimane il massimo punto di frizione tra le 
due superpotenze: l'Unione Sovietica lancia alla fine dell'anno una poderosa 
offensiva aiplomatica per mutare in suo vantaggio gli equilibri politici della 
zona: il viaggio di Breznev in Egitto è significativo delle difficiltà, ma anche 
delle solide basi materiali, di questa operazione. 

• CILE 
Per la prima volta dopo l'·instaura

zione della dittatura militare la lotta 
operaia, che durante tutti i mes'i scor
si si era svolta in forme sotter·ranee, 
attraverso l'arma del sabotaggio e del
la non collaborazione, si manifesta 
in dicembre con uno sciopera di la'r
ghe dimensioni, 'in una grande cartie
ra n·ei pressi di Santiago. Gli o.perai 
in lotta sono 5000. Dichiarano che il 
loro sciopero CI non è pol·itico» per 
rendere più difficile la repressione 
militare che aveva colpito ogni altro 
tentativo -di sciopero nei mesi prece
denti. Avanzano richieste salariali e 
normative, e chiedono l'allontanamen
to dell'« interventor» militare. 
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• ISRAELE 
La nuova diplomazia di Kissinger in medio oriente, il tentativo di stabi

lire nuovi rapporti con un settore dello schieramento arabo, fa qui la sua pri
ma vittima. Il deterioramento della situazione ·interna, scrisciante fino ad ot
tobre, diviene esplosivo con la svalutazione della lira israeliana che compor
ta in pratica il raddoppia dei prezzi. mentre agli operai si chiede come al so
lito di stringere la cinghia per la nazione in pericolo. Violenti moti popolari 
contro il carovita scoppiano, esemplarmente, aTei Aviv. coma a Gaza. terri
torio occupato. la sinistra israeliana, dopo anni di letargo, torna in primo pia
no, con il ripresentarsi massiccio delle Pantere Nere, mentre l'impiego delle 
truppe antiguerriglia contro 'gli operai sta a confermare l'assunto marxiano 
che un « un popolo che ne opprime un altro ribadisce le proprie catene ", Nel
la situazione di crescente isolamento internazionale, di fronte ai crescenti 
successi diplomatiCi dell'OLP, la borghesia israeliana si prapara alla guerra, 

• ETIOPIA 
All'inizio dell'anno sono gli student i prima, e poi gli operai, con un lungo 

sciopero generale, a suonare le campane a morto per il regime feudale di 
Hailé 6e lassié. Nelie forze armate, la lotta di massa ha un'influenza de
terminante , portando la maggioranza degli ufficiali alla decisi·one di cambia
re il regime . E' un mutamento strisciante, ohe va avanti, attraverso il pro
gressivo esautoramento delle vecchie gerarchie, per mesi, e si conclude 
il 12 settembre con la deposizione nel Negus. Una ulteriore radicalizzazione 
della situazione si manifesta con la fucilazione di sessanta dignitari, tra cui 
,lo stesso generale Andom, il filoamericano che era stato transitoriamente 
messo a capo del governo. 'la politica estera etiopica degli ultimi giorni se
gna un forte avvicinamento alla Cina, mentre la questione eritrea rimane il 
banco di ' prova del nuovo regime. I guerriglieri dell'FLE conquistano sempre 
nuove posizioni: l'anno si chiude con l'apertura delle trattative tra il go
verno militare e le forze di resistenza eritree. 

. SOI1/' Eleno 
' (B.ii.) 
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SUD AFRICA, ZIMBABWE 
La liberazione del Mozambico, l'avanzata delle forze indipendentiste in 

Angola, segnano la crisi dei regimi bianchi razzisti dell'Afri,ca Meridionale, 
In Rhodesia (Zimbabwe) 'il movimento _guerrigl iero nero ottiene successi non 
solo militari e in dicembre costringe governo di 'Smith a trattare. In Sud 
Africa , i minatori di colore guidano una massiccia ondata di lotte che non 
si ferma davanti all a repressione più spietata e si affianca ai progressi del 
movimento di guerriglia. 

• OLP 
Grandissimi sono i successi diplomatiCi dei palestinesi: all'ONU, ' alla 

fine di novembre, Arafat ottiene l'appoggio maggioritario alla prospettiva di 
una s·oluzione in medio oriente che garantisca ai palestinesi uno stato so
vrano; a flabat, tutti i .paesi arabi, Giordania compresa, sono costr~tti a ri
conoscere l'OLP come unico rappresentante dei palestinesi, tagliando le gam
be ad -ogni tentativo israeliano e americano di pace separata. 

• COLONIE PORTOGHESI 
'Dopo anni di lotta armata e di successi militari, la caduta del fascismo 

portoghese porta l'indipendenz·a alla G'uinea Bissau, guidata dal PAIGC, e al 
Mozambico, guidato -dal IFrelimo. A Laurenço Marques i coloni bianchi ten
tano e falliscono un'operazione « rodesiana ": il Freli.mo dimostra di avere 
con sé non soltanto la popolazione nera, ma anche consistenti settori di 
bianchi. La situazione è più complessa in Angola, da un lato per la frantu
mazione del movimento di liberazione r(MPLA, 'FNLA, UNITA). dall 'altro per 
il pesante " interessamento» del ~apitale internazionale . 
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• URSS 

ALB. = ALBANIA 

AU. = AIISTlIIA 
BAHR.. = BAHftElN 

B. = BELç!O 
BUR. = BURUlIDJ 
c.um. = CAJIlI()(lIA 

CEe. = CECOSLOVACCHIA 

!>AN. = !>ANlJfARCA 
GEfl](. = GERlIAlIlA 
GlORD. = GlORDAHIA 
ISA = ISIlAELE 
L1R. = LIBANO 
P.B. = PAESI BASSI 
Q. = QUAlI 
/l.A.U. = REPUIIBUCA ARABA. UNru 
A = RUAN!>A 
ROX. = ROJlANIA 
S. = SIIIDI 
SV. = SVIZZERA 
T.F. = Tem'orlo l'raDcose "ogI1 Mar e dogl1lB8a 
UNGI!. = UNGHERIA 

L'anno 1974 è trascorso abbastanza tranquillo nell'URSS e nei paesi del
l'Est europeo. Non si sono avute grosse crisi politiche, non sono esplOSi 
acuti conflitti sociali. Dopo li 196'8 cecoslovacco e le lotte degli operai polac
chi del 1970-71, i dirigenti di questi paesi hanno imparato a muoversi con 
magg·iore cautela usando strumenti abbinati, di conces~io.ne e r8'~res~i.on~, 
in modo da non rompere il tacito. patto sociale » su CUI SI regge I equilibriO 
di questi sistemi per cui si consuma poco ma si lavora altrett~nto poco. Ma 
la crisi economica mondiale è penetrata anche nell'area relativamente pro
~ etta del mercato est-europeo: 
Col che si aggraveranno inevitabilmente le contraddizioni latenti e la classe 
operaia potrà forse superare il piano dell·e piccole lotte rivendicative in cui è 
quotidianamente impegnata per affrontare il problema globale. d~,lla s~a con
dizione di, fronte al massiccio potere del capitalismo monopollstlco di stato. 

• GIAPPONE 
IL'inlflazione più alta del mondo, la cr isi della bilancia dei paga

menti hanno fatto sentire i loro effetti non solo sull'assetto di governo, 
ma anche sulla pace sociale. Il crollo di Tanaka, la frattur.a del partito li
beraldemocratico (-il partito-stato), indicano chiaramente la divisione dell~ 
classe dominante. Dopo un anno di relativa tranquillità , i grandi scioperi d~1 
dipendenti pubblic-i, a cominciare dai ferrovieri, recano il segno di una ri

presa dell'iniziativa operaia dentro ·Ia crisi. 

INDOCINA 
'Più ·di 250.000 mDrti sono stati il bilancio di un anno di «pace" nel 

Vietnam del sud. Dopo gli accDrdi di Parigi, ·il-ritiro delle truppe USA dal
l'lndocina, il regime di Van Thieu a Saigon ha conosciuto una serie di scon-

• DANIMARCA 
Dopo decenni di socialdemocrazia, 

un 'governo conservatore tenta l'at
tacco frontale agli operai, imponen
do l'austerità, è un'ondata di licenzia
menti senza precedenti. Ma tutt'altro 
che segnare un arretramento , la lot
ta operaia nel paese neomembro del 
MEC, segna decisivi passi avanti. A 
maggio, contro il volere della confe
derazione sindacale, 600.000 sono in 
sciopero: il primo sciopero generale 
se'lvagg·io della storia. La crescita del
la disoccupazione vede le piazze riem
pirsi {!i operai, occupati e licenzia
ti, in dimostrazioni estremamente du
re e spesso violente, soprattutto nel 
mese di novembr&. 

fitte politiche e militari. Minato datl'inflazione e dall'~pposizione inter~a, 
sconfitto sempr.e più dall 'avanzata del FiLN vietkong, Thleu aspetta la fine 
della sua agonia. Secondo i suo'i stessi esperti militari la capitale potrebbe 
essere conquistata dai vietkong in qualsiasi momento. 'La stessa situazione 
in Cambogia dove gli Klmer rossi, rafforzano il proprio potere su tutto il 
paese e da più di un anno stringono la capitale Phnom Penh in una morsa 
senza scampo. La sconfitta dell'imperialismo americano in tutta la regione 
si sta completando: anche la Tailandia, fino a un anno fa base militare ame
ricana e punto di partenza dei raids aerei contro il Vietnam del Nord, ha co
nosciuto il peso della lotta di massa che h.a rovesciato, sotto la guida de
gli studenti e degli operai di Bangkok il governo filo americano. 

INDIA 
Nei primi mesi dell'anno, lo sciopero dei ferrovieri apre una fase di 

confronto drammatico con il governo, che, a dispetto (o meglio a con
ferma) della natura interclassista del partito del congresso, scatena una 
repressione durissima. ,La lotta dei ferrovieri il cui peso è andat~ b~n 
al di là della specifica categoria interessata, coinvolgendo in solidarie
tà centinaia di migliaia di altri lavoratori si è comunque conclusa con 
importanti conquiste. ·La crisi indiana è di estrema gravità: si tratta di 
un caso esemplare di paese sottosviluppato e -non produttore di ma
terie prime, colpito quindi dalla crisi energetica con intensità scono: 
sciuta ai paesi occidentali. Su questo puntano gli USA, per cercare di 
strappare J'lndia all'influenza sovietica (come si è visto ben~ alla c?n
ferenza della FAO di Roma) non lesinando comunque i «trucchi sporchi »: 
Indira Gandhi ha infatti denunciato l'esistenza di un piano CIA di colpo 
di stato. Ma a determinare il futuro internazionale dell'-India sarà so
prattutto il maturare dello scontro di classe nel paese, il ruolo che vi 
saprà assumere, alla guida clelia lotta, una classe operaia che ha appun
to in questi ultimi anni dimostrato la sua crescita, politica oltre che 
numerica. 

LOTTA CONTINUA - 3 

INGHIL TERRA 
All'inizio dell'anno il governo conservatore di Heath si trova di fronte l·a 

risposta massiccia della classe operaia, gUidata dai minatori. Heath sceglie 
la strada dello scontro frontale, imponendo la settimana di tre giorni, una 
" cassa integrazi,one" su scala nazionale in tutta l'industria. Ma i minatori 
tengono duro e altre categorie si uniscono. 1.e elezioni della fine di gennaio 
cacciano Heath ma dimost'r'ano l'impossibilità di costruire una mag.gioranza 
stabile per i laburisti di Wilson. Mentre continuano le lotte operaie in molti 
settori industriali e si allargano ai dipendenti pubblici (speCialmente gli 0-
spedali) e nelle industrie autDmobilistiche si aggrava la coo>flittualità per
manente, le nuove elezioni di metà anno, confermano lo stallo elettorale. 

Wilson tenta la carta del patto sociale , approvato dalle centrali sindaca
li, ma non dalla classe operaia . In agosto una ecceziDnale ondata di scio
peri selvaggi sconvolge la già quieta Scozia. In settembre numerose altre 
categorie violano il patto chiedendo sostanziosi aumenti salarial'i. In novem
bre di nuovo i minatori rilanciano l'offensiva. 

• GERMANIA 
La caduta del cancelliere socialdem'ocratico Brandt, ad opera dei serVIZI 

segreti tedeschi ed americani, porta al potere Helmut Scnmidt, il candidato 
ideale per Kissinger per la gestione del nuovo ruolo della Germania. In poli
tica interna Schmidt si contraddistingue per una stretta repressiva senza 
precedenti, che limita tutte le libertà costituzionali. Nella campagna d'ordine 
fa la parte del leone il fçlscista democristiano Joseph Strauss, leader della 
DC bavarese, ohe aumenta il suo peso elettorale alle elezioni regionaH: 

Dopo la forte ondata di scioperi del 1973, concentrati soprattutto nel 
settore della metallurgia e deJ.l'auto, e che ha visto un v,ero e proprio salto 
in avanti nel processo di unificazione tra operai tedeschi e operai emigrati, 
quest'anno le lotte operaie hanno incontrato grossi ostacDli nella politica an
ticrisi dei padroni. 'L 'attacco all'occupaZione e alle condizioni di lavDro col
pisce soprattutto gli immigrati, ma funziona come -ricatto anche verso gli 
operai tedeschi. Il prossimo contratto dei metalmeccanici sarà una verifica 
della capacità di lotta della classe operaia multinazionale in Germani~. La 
tensione e la discussione politica è in questi mesi, malgrado le difficoltà 
del movimento fortissima. In po,litica estera <Schmidt si destreggia molto 
meglio che Giscard, data anche la diversa posizione di forza economica, nei 
rapporti con gli U'SA e con i paesi del medioriente, soprattutto la Persia, e· 
l'Arabia 'Saudita. 'La Krup e la 'Mercedes passano parzialmente sotto- il con
trollo di capitali arabi,. 

• FRANCIA 
Con una maggiora.nza di soli 300:000 voti va alla presidenza 'W'fi

nanziere Giscard d'Estaing, l'uomo più gradito a Kissinger, la sua politica 
estera tenta di destreggiarsi tra l'europeismo e il fHo atlantismo, ma la cri
si colpisce profondamente il processo di unità europea. e Giscard regtstra gra
vi insucc·essi. 

• SVIZZERA 
A fine anno l'·ennesimo ref.erendum xenofobo registra una secca SCDn

fitta in tutto il paese. Ma se legalmente gli operai immigrati possono resta
re in Svi,zzera, nei fatti un'ondata di ,licenziamenti li rispedisce nei paesi di 
origine. Particolarmente grave la situazione p-er i, frontalieri italiani. Terre
moto finanziario nelle hanche svizzere perla caduta di Hailé Selassié che 
aveva depositato ben 9.000 miliardi rubati al pO'polo etioplco 

• SPAGNA 
·L'attesa per l'evento ' naturale della morte del dittatore !franco di

venta spasmodica, ma gli operai non aspettano. .la condanna a morte 
del franchismo è già nella colòssale ondata di scioperi che ha sconvolto 
la Spagna per tutto . 'anno. t'ex para.qiso delle multinazionali si rivela 
un inferno per la fiat, Olivetti', ' tTT',' Renault, 'PireHi, PianelliTraversa, . Ge
nerai Motors, Citroen. 

Decine di fabbriche vengono occupate, mentre negli scioperi vengo
no coinvolti sempre nuovi strati, dagli studenti, ai bancari, addirittura ai 
medici, a dimostrare che con la classe operaia dovrà fare i conti qualun
que assetto istituzionale che uscirà dal franchismo. 

,Negli ultimi due mesi dell'anno gli scioperi assumono caratteristi
che insurrezionali. Vengono pa,ralizzate intere città, viene dichiarato 'lo 
sciopero generale nei paesi baschi. 

Attendiamo per il 1975 la caduta dell'ultimo ,fascismo europeo. 

PORTOGALLO 
Crolla il 25 aprile 1974 il fascismo portoghese, sotto il peso ' della 

lotta coloniale e della forza operaia. La caduta del regime' oè opera dei 
settori progressisti delle forze armate, che in un tentativo di ' compro
messo con gli .uSA e con il capitale portoghese, affidano in un _primo 
momento la presidenza al generale Spinola. Il 1° maggio soldati e prole
tari invadono le strade di Usrbona e le riempiono di bandiere rosse. la 
feroce polizia politica, il ,PIOE, ,va a riempire le balere mentre ne escono 
i compagni.' Nonostante gli appelli alla calma e nonostante l'offerta ' del 
P C'P , entrato nel nuovo governo, di una collaborazione alla ricostruzione 
nazionale, gli scioperi dilagano; gli operai della TAP e della ILisnave, con
dannati eome avventuristi dalla sinistra ufficiale, guidano 'Ie lotte e im
pongono l'epurazione dei ,fascisti. la borghesia portoghese nDn riesce a 
trovare l'unità mentre si rafforza il ruolo delle sinistre e si ,realizza il mo
vimento 'delle forze armate. Spinola è costretto a concedere l'indipenden
za, già conquistata nei fatti alla GU'inea 'Bissau e al Mozambico. E' sul· 
l'Angola, la più ricca -delle colonie, che si puntano gli intetressi della 
borghesia portoghese e soprattutto del capitale internazionale. Spinola si 
muove decisamente verso una soluziDne autoritaria, ma il 28 settembre, 
gior.no fissato, i proleta,ri e i soldati prendono in mano le città, costrin
geìido Spinola alle dimissioni e rafforzando le s,inistre e l'MfA. E in 
questo clima che si va verso le elezioni. 

• GRECIA 
La fine del '73 aveva visto l'eroica lotta degli studenti di Atene, affian

cati dagli edili della città. ·11 regime fascista dei colonnelli tenta di 
aggiomarsi: Papadopulos se ne va, ed è sostituito da Gizi'kis, mentre si 
acuisce la spaccatura nelle forze armate. L'infelice tentativo americano 
di mutare in proprio .favore gli equiliori nel mediterraneo gUidando ·un col
po di stato filo greco a Cipro, segna, oltre . che il primo grosso smacco 
di Kissinger, la fine del fascismo in Grecia, Alla sconfitta militare dei 
colonnelli, segue fatalmente un cambio di regime. Caramalllis, il vecchio 
arnese della reaziDne negli anni tra il '56 e H '63 sale al potere . ~el nuo
vo governo, La Grecia annuncia la sua uscita dalla NATO, non certo pe.r . 
volontà di Caramanlis, ma per la spinta antiamericana di massa, che im· 
pone anche un durissimo «trattame'nto" nei confronti dei colonnelli. Men
tre a Cipro semioccupata dall'esercito turco, si è 100ntani da una sDluzione 
di stabilità, in Grecia le prime elezioni sembrano dare ragione a ch-i pen
sa ad un cambio della guardia indolore. Caramanlis conquista la _maggio.
ranza assoluta dopo una campagna elettorale terroristica, mentre 'la sini
stra risulta divisa tra pesanti pressiDni sovietiche e un <massimalismo 
.centrista . Ma il referendum, con la schiacciante vittDria del·la repub
blica su re Costantino mostra come dietro la facciata di stabi·lità la 
spinta di massa sia tutt'altro che calante. 

JUGOSLAVIA 
La Jugoslavia ha continuato in tut

to il 1974 ad avere una vita agitata. 
Conflitti tra le nazi'onalità, tendenze 
centrifughe ,deg I i stati nazional i, co
spirazioni di central·i estere, mano
vre militari da parte di ambedue i 
blocchi, pressioni italo-fasciste alle 
frontiere, la flotta americana che pas
seggia nell'Adriatico: tutto sembra 

concentrarsi sul territorio di questo 
lembo dei Balcani che è riuscito a di
ventare un paese in<fipendente aUra- ' 
verso la più lunga lotta 'di Hberazio
ne conosc·i uta dalPEuropa. 

La lega dei comunisti jngoslavi, riu
f1itasi a congresso nell'estate scorsa, 
ha tentato di porre un ar~Re -~hé. 
alle minaccie esterne a1'fdle .a~ dir..., 
gare della cr'isi economica interna e 
dell'inflazione, aggravate dai -ritorno 
degli emigranti dalla qermania. 



4 - LanA CONTINUA 

EGITTO - AI posto di 
Breznev, giungerà lo scià 

La visita di Breznev in Egitto, pre
vista da ·almeno un mese e mezz·o e 
già. concordata ufficiosamente per 'il 
14 gennaio prossimo, è stata rinvia
ta « sine die »: questo il risultato più 
evidente dell'incontro fra i dirigenti 
s-oV'ietici ei ministri egizian i Fahmi 
e Gamassi, conclusosi og'gi a Mosca. 
Contemporaneamente alla diffusione 
di questa notizia, che ridimensiona di 
molto il carattere u amichevole» dei 
col.loqui .sovieto-egiZ'iani, dal Cairo è 
stata annunciata la visita in Egitto 
dello Sci·à di Persia dall'a al 12 gen
nai-o. ", lln ragione delle relazi·oni di 
amicizia profonda fra l'impero d"!-ran 
e la Repubblica araba d'Egitto - ha 
dichiarato oggi Radio Cairo - sua 
maestà 1-0 'Scià e sua maestà l'impe
ratri·ce hanno accettato con piacere 
l'invito che è stato f.atto l-oro dal pre-

sidente della repubblica Sadat ". 
Breznev rifiuta, lo Scià accetta: an

che se ufficiosamente - c-ome del 
resto è ovvio - non si fa alcun ac
cenno ad una possibile connessione 
fra il « no» di Breznev e il « sì » di 
Rezah Palehvi, è indubbio che tale 
connessione c'è. Il presidente egizia
no sembra pronto a cambiare nuova
mente « cavallo », o per meglio dire 
padrone: o ancora, più precisamente 
(poiché 'è impensabile che un paese 
così economicamente debole come 1-0 
Egitto possa acquistare alcun margi
ne reale di autonom ia nei confronN 
del.ie ·due superpotenze) Sadat pre,fe
risce avere ;Ci che fare c-on più pa
droni, così da sfruttarne la concor
renzialità e le contraddizioni a pro
prio , vantaggio. Alcuni mesi fa, di · 
fronte all'impatto del progetto kiss·i n-

Anonimo veneziano 
I corsivi anonimi sul quotidiano de

mocristiano sono notoriamente scrit
ti sotto dettatura di Fanfani. Venerdì 
Fanfani s·e l'è presa con l'accordo 
di· governo PCI-DC-'PSI a Vene
zia: un principio che non ammette de
roga è quello della delimitazione del
la maggioranza; tocca al sindaco de
mocristiano di Venezia, .ai consiglieri 
e agli assessori democristiani, ai di
ri'genti demoGristianilocali di stare at
tenti a non superare i limiti consenti
ti, a rispettare i principi in nome dei 
quali" la DC in campo nazi·onale e lo
cale chiese ed ottenne voti dai suoi 
elettori ", dice minacciosamente Fan
fani. Le articolazioni locali del pote
re democristiano sono sempre statè 
un . terreno fondamentale di verifica 
della crisi del partito di regime e an
che di anticipazione dei possibili esi
ti: così negli anni precedenti ar cen
trosinist·ra le giunte locali costituiro
no un importante base di sperimenta
zione di una politica delle alleanze 
intesa come capacità di trasforma
re una « svolta politica» in una ope
razione di regime, cosa che punt'llal
mente si verificò. 

I maggiori spazi di trasformismo 
che gli amministratori' locali democri
stiani si riservano rispetto agli ammi
nistratori del potere centrale deriva
no esclusivamente dal loro più im
mediato legame col potere, dal rap
porto diretto tra consenso, e gover
no che essi incarnano. Solo l'illusio
ne o l'opportunismo possono inter
pretare questo dato di fatto come di
sponibilità ad aperture e scelte po
litiche e la contraddizione col verti
ce democri'stiano come critica o bat-

taglia politica. A Gardone come a Ca
gliari come rispetto al « compromes
so storico» veneziano (che ha tutto 
del compromesso e niente de'Ila sto
ria), Fanfani contrappon~ alla spre
giudicatezza e al malumore degli am
ministratori democristiani l'esigenza 
di un cemento elettorale di carattere 
generale che riserva in qualche modo 
a trattenere tutta la DC sull'orlo del 
precipizio rappresentato da un re
stringimento decisivo della sua base 
di consenso. Ma Fanfani, che tutti i 
suoi sforzi li ha consumati nell'im-

, presa del referendum, non sa fare 
altro che riproporre come un disco 
rotto il vecchio cem'ento del I 'antico
munismo. 

,I feudatari democristiani:, che in 
quanto ad anticomunismo non hanno 
bisogno di prendere lezi'oni da nes
suno, rigettano la palla rinfacciando 
alla direzione central·e di non ·offrire 
alcuna garanzia' che li salvi dalla ban
carotta elettorale , che significa per 1-0-
ro la perdita immediata del governo, 
ci-oè del potere. Ecco dunque che suo
na l'ora dei cosiddetti tecnocrati alla 
Bassetti, uno che ha visto da vicino, 
nelle ·elezioni di novembre che cosa 
significa perdere il 20 per cento dei 
vòti, e che sta ch·iamando a raccolta 
gli amministratori democristiani di 
tutta Italia. Ma la perdita del consen
so per la democrazia cristiana ha ra
dici materiali e una forza pol·itica ohe 
è assai cliffi·cile neutralizzare col più 
spericolato trasform i's.mo così come 
l'integralismo più virulento. La cri,si . 
accomuna ne·lle stesse disgrazie il 
partito di regime nella sua totalità 
e le sue articolazion'i locali., e le reci
proche contraddizioni·. 

DALLA PRUv1A PAGINA 
INCHIESTE 
stesso, ai cui massimi i'ive.llipolitici 
e milita'ri si annidano i responsabili 
della strategia della tensione: «Quan
do, dopo un anno di lavoro difficol
toso, questo Ufficio - sciveva il 18 
novembre il giudice Tamburino per 
sostenere la infondatezza e la prete
stuosità del conflitto di competenza 
- stava avvicinandosi a una conclu
sione chiarificatrice, viene posta sul 
tappeto una questione, che affian
candosi obiettivamente a una cam
pagna di intimidazione e di vero ter
rorismo politico-giudiziario, pone una 
grave ipoteca sulla possibilità di una 
sollecita prosecuzione nelle indagini 
e ,di una acquisizione di verità non in
quinata. Non sembrino le precedenti 
considerazioni estranee a un discorso 
giuridico, poiché es.istendo una di
screzionalità nella scelta del « quan
do)} per la denuncia di conflitto, tale 
discrezionalità andrebbe commisurata 
a un criterio di opportunità: ma l'in
tervento del conflitto in questo spe
cific omomento, forse opportuno per 
la così detta « ragion di stato», mai 
avrebbe potuto essere meno opportu
no in relazione alla primaria esigen
za deHa ricerca della verità". 

Anche da. queste stesse affermazio
ni del giudice Tamburino non si può 
trarre altra conseguenza: la «ricer
ca della verità» da oggi in poi rit-or
na direttamente alla ·responsabilità 
politica delle masse proletarie anti
fasciste. La Corte di Cassazione ha 
compiuto un atto di guerra, un ·atto 
della guerra di classe: sarà la lotta 
di classe a rispondere e a riprendere 
l'iniziativa anche su questo terreno. 

BUON ANNO 
solo aspetto rilevante di questa ideo
logia della rinuncia, del sacrificio e 
dell'obbedienza che i ,padroni cer
cano di dare in pasto ai proletari è 
il contrasto tra lo sfarzo, il cattivo 
gusto e la vacuità di questo spetta-

colo (senza contare le speculazioni 
mobiliari e immobiliari, che ci stan
no dietro, e che non son-o compar
se per televisione) e .fa realtà di 
un Natale passato dai proletari «cri
stiani" come da quelli pagani, 'in 
una austerità forzata sotto la mi
naccia di perdere il posto e di venir 
ridotti alla fame, nel caso che la 
cosa non sia ancora successa. Qua
ranta anni fa Trotzki si meravigliava 
che nell'epoca della radio il papa 
se ne servisse per trasmettere ({ ur
bi et orbi" la sua benedizione. Og
gi non c'è che da constatare che i 
mezzi tecnici sono più complessi, 
ma la trasmissione è ancora più 
grottesca. 

La debolezza ideologica del ca
pitalismo, che non sa più offrire 
niente per giustificare la miseria, 
lo sfruttamento, la fame e la morte 
che impone alle masse, è un elemen
to che raNorza in misura tanto gran
de che è ancora difficile da valuta
re il programma comunista, il pro
gramma cioè di una lotta per la di
fesa del diritto dei ,proletari alfa vi
ta ed alfa soddisfazione dei propri 
bisogni, fino al suo esito obbligato 
nel rovesciamento rivoluzionario dei 
rapporti di potere esistenti . 

Oggi più che mai, di fronte al 
tentativo di sottrarsi alle scelte di 
fondo portate avanti dai revisioni
sti con la teoria del compromesso 
storico, come di fronte all'analogo 
tentativo di molti neorevisionisti di 
ri.fugiarsi nell'utopia di uno sviluppo 
Ir o di una « stagnazione ,,) senza 
profitto, va ribadito con forza che 
la crisi è un passaggio obbligato 
della rivoluzione; è la dimos.trazio
ne pratica che il capitalismo non 
sa rispondere ai bisogni che esso 
stesso ha creato; è il momento in 
cui la difesa intransigente di questi 
bisogni, la capacità di far proprio 
fino in fondo il punto di vista ope
raio e proletaria, senza alcun cedi
mente con la morale dei sacrifici, 
entra in contraddizione aperta con . 

g.eriano e alle pressioni interne al 
blocco arabo - da parte dello schie
ramento progressista - Sadat fu 
p~onto a riavvicina~si .all·URSS; oggi, 
di fronte all~ preSSioni sovietiche per 
un pesanternfeudamento mi.litare ed 
e.conomic~ del. p~ese come contropar
tita per .gll. " ~1{Jtl » i n caso di guerra, 
Sa?at SI dlchla~a pronto a rivolgersi 
a~ll~an . ~a ~ ~Iversificazione» de'gli 
aiuti, anzlohe rI petrolio come arma 
per .la . conquista ·di una ~aggiore au
tonomia. 

Evide~te~en.t~, i colloqUi fra fahmi, 
Gamassl ~ I dirigenti sovi·etici a Mo
S?~ non SI ~ono conclusi in m01:l0 po
~ltl.V.O: fonti ufficiose arabe avevano 
I~n .mformato ~i peSanti pressioni 50-
vlet~che per?he Sadat, in cambio di 
a.rml e .aerel. moderni, accettasse il 
n.torno I:n Egltt~ di. una parte almeno 
di quegli esperti militari sovietici che . 
erano stati espulsi dal paese ne.1 1973. 

AI post~ di Breznev, giunge dun-
9ue lo SCia: per quanto non è certo 
I Iran la potenza capac·e di sostituire 
l'Unione sovietica , è indubbio che an
cora. ·u.na :,olta,. con questa improvvi
sa vlslta.rn Egitto, .10 Scià ripr-opone 
un propriO ruolo Imperialista auto
nomo nei confronti delle due super, 
pote.nze. Un ruolo che evidentemeri
te non può non cr·eare nuovi timori 
sia all'URSS, che ha a che fare aper
tamente per la prima volta con la 
concorrenza ascendente dei petradol
lari iraniani, sia agli Stati Uniti. 

MARGHERA-MONTEFIBRE 

Bloccata l'ennesima 
• provocazione 

del padrone 
Sabato notte la di rezione della 

Montefibre. ha tentato per l'ennesi
ma volta di spostare i lavoratori del 
reparto AT 9 al rèparto AT 11. 

Gli operai hanno tatto immediata
me·nte uno sciopero dì due ore. la 
direzione ha tentato la messa in ore 
improduttive: 16 ore per 80 operai. 

Ma tutti sono rimasti in fabbrica. 
La tensione 'è andata crescendo il 
giorno success ivo. 

Lunedì mattina l'esecutivo del 
CdF è andato in massa in ' direzio
ne, e l'ha costretta a rirnangiarsi 
il provvedimento, accettando la di
minuzione della produ.zìone e dimi
nuendo il numero delle macchine 
del reparto. 

le esigenze del capita le con le sue 
i " compatibilità economiche» come 
con i suoi programmi di ristruttura
zione ed i suoi progetti di rilanciare 

. su nuove basi lo ' sviluppo. 
Per questo, mentre borghesi e re

visionisti guardano con spavento al
l'anno che viene, coloro che han
no fiducia nel/e masse, e questa è 
sempre stata la peculiarità e l'orgo
glio dei comunisti, guardano con più 
fiducia al futuro: sanno che i costi 
durissimi imposti dalla lotta non 
sono che una parte i nfinitesimale 
dei sacri.fici, del/e rinuncie e del 
sangue che il «normal-e» funziona
mento del capitalismo ha imposto 
a milioni di operai, a miliardi di 
uomini; sanno che se il loro lavoro 
saprà sempre mettere la politica, 
cioè i bisogni, gli interessi, l'unità e 
il raUorzamento del/e m asse, al pri
mo posto, la crisi che !'imperiali
smo sta attraversando nOn significhe
rà il ritorno al/a «barbarie" e nem
meno una pausa, più o meno lunga, 
dopo la quale riprendere la vita di 
prima; sarà la strada obbligata per 
armare i bisogni del/e masse della 
volontà di emanciparsì dal dominio 
del capitale; perché no si può uscire 
dal/a crisi se non con la rivoluzjone . 

NAPOLI 
Venerdì 3 alle ore 17 alla 'Men

sa a Montesanto coordinamento 
c?nsigli. di fabbr!ca. organismi 
di fabbrica e com lta ì di Cjuartie
re per l'autori~uzione. O.d.g.: va
lut.azione dell accol"' o e prose
gUimento della lo • E' impor
tante la partecipazi ne di tutti. 

ROMA 
Chiusura dei G i fascisti. 

MSI fuorilegge . Lo Continua , 
Avanguardia Operaìa Avan. 
guardia ~omunista . Collettivo 
Mont~verde, indico per il 4 
gennaio alle ore in piazza 
Donna Olimpia a 10nteverde 
una manifestazio con co-
mizio. 

Martedì 31 dicembre 1974 

SOTTOSCRIZIONE .PER IL GIORNALE 10.000; Rossana 5.000; Emilio 15.000; 
Nico 20.000; Sez, Sud Est: i compa
gni della sezione 525.000; raccolti al
la SNAM progetti Saipem 165.000; 
raccolti alla ANIC e laboratori 170 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Sede di Prato: 
Luca 1.000; Sandro CPS 1.000; Anto

nio F. 1.100; alcuni compagni 8.500; 
Daniela 700; Sergio 2.000; Mario G. 
2.000; Sez. Campi: i compagni 31.000, 
raccolti alla Comat 5.000. 
Sede di Bologna: 

I compagni della sede 146.000; Pa
trizia 4.000. 
Sede di Bergamo: 

Sez. Miguel Enriquez: Massimo 
5.000; Silvio 10.000; GiorgiO 3.000; 
Giacomo 10.000; un pid 5.000; inse
gnante di Calusco 5.000; impiegato 
statale 3.500; festa per il I stipendio 
di Matteo 5.000; distribuendo le tesi 
23.000; Sez. Cologno 30.000; Sez_ Osio 
i compagni 21.250; operaio Dalmine 
500; distribuedo le tesi 2.000; ven
dendo il giornale 2.800; Sez. Val Se
riana: Compagni di Ponte Nossa 15 
mila; un sostenitore 30.000; un com
pagno 10.000; i compagni di Castione 
16.800; Sez. Costavolpino: distribuen
do le tesi 15.000: Sez. Treviglio: ope
rai della Beka in cassa integrazione 
Madda.lena Anna Luigi PCI Ernesto 
Odilia Ersilio Angelo Gianni S. Osval
do Gabriele Pino Carlo Gianni B. Pie
rino Aldo Rinaldo 16.500; raccolti al
l'Esperia Franco 1.250; Mina 7.050; 
Gnupeti 1.500; vendendo operai e sol
dati 4.800. 
Sede di Genova: 

Sez. 'Sampierdarena: i militanti 14 
mila colletta 3.500; Sez. Università: 
nucleo Architettura 65.000; Sez. La
gaccio: 5.000. 
Sede di Arezzo: 

Nucleo Etruria Oro ' Aurora 5.000; 
Antonio 5.000; Guazzino 3.500; Gian
franco 1.000; Sez. Saione: 3.500; CPS 
Classico 1.500; Pasquale 5.000. . 
Sede di Roma: 

Nucleo Magistero: Gualtiero 10.000; 
Nucleo Casalbruciato: Leone 500; Sez. 
Tufello: Amilcare 1.000; un insegnan
te 2.000; tre .compagni PSI di Vel
letri 3.000; quattro compagni 28.000; 
due simpatizzanti 20.000 . 
Sede di Forlì: 

I militanti 25.000; . un parrùcchiere 
2.000; Natale in casa 7.000; la com
pagna Gabriella in memoria di Arrigo 
Rossato 5.000. 
Sede di Bolzano: 

Pid Brunico 20.000; .Pid S. Candido 
5.000: Sez. Merano: 50.000; raccol
ti tra gli ospedalieri 21.500; distri
buendo le tesi 4.000; Carlotta 75 anni 
15.000. . 
Sede di Foligno: 20.000. 
I compagni di Empoli 15.000. 
Sede di Pisa: 

Elio 50.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Milazzo 50.000. 
Collettivo operai studenti di Trino 
20.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Bovisa: raccolti al congresso 
64.000; compagni PT 28.000; Vanna 
10.000: raccolti fra i compagni del 
centro direzionale 7.500: Piero eRo
bert.o 5.000; comitato Bicocca 2.000; 
Sabma 10.000; nucleo insegnanti: Giu
liano 100.000; Bianca Alessandra Ro
si Tina Angela Villia Juliana Beatrice 
Fi?rella Francesca 61.000; Laura 15 
mila; CPS Cattolica 11.000; Cesira 
5.000; Sez. Cinisello: Operai Alea Gi
gi Luciano Gianmario Roberto Alfre
do Vincenzo Gino Piero Silvio 5.700; 
compagni della sezione 14.500; un 
com~agno di Ventotene 1.000; com
pagm CNR 11.500; compagna PDUP 
500; compagno A.O. 500; Chiea 10 
mila Sez. Romana: Graziano operaio 
Vanossi 5.000: Michele 2.500; Aure'lio 
operaio Telenorma 1.000; Ivo operaio 
Telenorma 500: Silvana cdf Telenorma 
2.000; democratici di Porta Romana 
2.000; lavoratori studenti al congres
so 1.500; Sez. Vimercate: raccolti al
la ronda operaia 11.000; Shiran 10.000; 
alcuni compagni 20.000; Sez. Sempio
ne: Stefano della Swissair 50.000: 
Fritz 10.000; Piero della Fargas 5.000; 
Bruno 2.0000; Sez. Varedo: Bruno 
3.000; Roberto 20.000. 
Sede di Pavia: 

Raffineria S. Nazzaro 39.500. 
Sede di Sondrio: 

Compani di lC. e AO di Grosotto 
35.000. 
Sede di Napoli: 

Sez. di Bagnoli: quartiere 5.500; 
C.N.R. scalo 1.000; Granieri 2.000; 
Gargiulo 1.000; Graziani 2.000; Amati 
5.000; Puletrar 5.000; Saccarino 1.000; 
De Simone 500; Ruffilli 20.000; 
D'Alessio 10.000; Italsider 8.000: Sez. 
di portici: lotteria per il giornale 40 

.mila: vendita carta 10.000; autoridu
zione in piazza 10.700; raccolte dai 
compagni 14.300: Sez. Centro: com
pagni vari 3.250; un Pid 1.000; raccol
te da Carlo C. 5.000; Matteo 1.000; 
Armando 500; Arturo 500; Antonio 
1.000; Sez. di Giuliano: Feminiano 
500; Panecuocolo 500; Perrotti 1.000; 
Allegretti 500; Domenico 500; De Cri
stofaro 3.000; tre compagni 1.500; 
Giacomo Picozzi 500; Mastone Alfa 
Sud 1.000; AntonIO Cimmino 500; 
operaia GIE 2.000; compagno PCI 
1.500; Vittorio Alfieri 1.000; Mimmo 
Alfa Sud 500; Franco Romano Italsi
der 500; compagno PCI 500; Antonio 
2.000; Esterino PSI 3.000; Crescenzo 
PSI 500; Antonello Venditti 3.000; 

R ff I d-IsO P d-ISO mila; raccolti dal nucleo sociale 80 
a ~e e e I e O; eppe e le O; mi' la' raccolti dal nucleo piccole fab-

Cap e Lignam 500; compagno PCI ' 
1.000; Pasquale PCI 500; Giovanni briche 40.000; raccolti dal nucleo 
PSI 500; Molotov 1.000; Mariolino edi- scuola 20.000; Sez. Lambrate: una tre
le 500; per il comunismo 1.000; Ange- dicesima 20.000; Sez. Romana: Nanù 
la 1.000; Gigino FGCI 500; Felice me- 15,000; Giacomo 10.000; Carlo sim
tal meccanico 1.500' Franco Riccio patizzante 10.000; Michele 30.000; 
500; Gennaro ESPO~ito 1.000; ' Anto- Viola 30.000; Vincenzo studente 
nella 2.000; Carmine edile 500; Cate- 8.000; Steve 10.000; Vitaliano 3.000; 
rina 1.000; Esterino 1.000. Mario 10.000; Riccardo 8.000; Pompeo 
Sede di Trento: 5.000; Paola 10.000; Beppe 10.000; Fio-

Nucleo scientifico: Gigi 2.000; San- re 5.000; Pino 10.000; Sez. Vimercate 
dra 2.000; Claudia 3.000', Alessandra 170.000; Marco e Silvia 10.000. 

Sede di piombino: 3.000; Collettivo Martignano 10.000; 
raccolte da Stefano: la mamma di Ste- Stefano operaio acciaierie 20.000. 
fano 5.000; Carlo 1.000; Renzo 500; Sede di Napoli: 
Mario C. 1.000: Milena T. 500; Massi- Sezione di Montesanto: Lucia e Ro-
mo D. 500; Carlo-Elisabetta 2.000; berto 2.500; Cinzia 3.000; Geppino 
Marco G. 500; Danilo G. 500; Loren- 50.000: Sez. di Pozzuoli: Enrico (Sofer) 
za di Bosetino 500; Stefano 3.000; rae- 20.000; Fabio 50,000: Sez, di Portici: 
colte qui e là 840:, Fausto-Lucia 40 Pina 5.000: Sez. di Bagnoli: raccolti 
mila: Loris 15.000: Gloria 10.000; Giu- - dal Nucleo Man-Fop (ltalsider): Salva
liana 10.000; Peppino 5.000; Magda 10 tore Fusco 20.000: Giovanni di M~la 
mila; Nucleo Iret-Ignis: Gianni 35.000: 5.000; Mario Manzo 5.000; Esposlto 
Michelangelo 5_000; Giuliano 3.000: Piccolo 3.000; Agostino 2.000; Càran
Giorgio S. 5.000; Enzo C. 5.000; Grazia- nante 1.000; Di Lanno 1.000; D'Orio 
no B. 15.000; Franco D. 20.000; Fede- 1.000; Ferrera 1.000: Guarino 1.000; 
rico 5.000; raccolti alle portine: Fla- Loffredo 1.000; Sergente 1.000; Mu
vio 500: Remo 1.000; Assunta 500; gnano 1.000; Appierdo 1.000; la Roc
Beppe 1.000; Caramba 500: Nucleo ca 1.000; Fiorillo 1.000; Torres 1.000; 
Michelin: Angelo 10.000; Adolfina 5 Becehimanzo 1.000; Di Bonito 1.000; 
mila; Nucleo Prada Aldo 10.000; Urbani 1.000; Russo 1.000; Gallo mil
Nucleo Laverda: Franco 15.000: Bruno le; Salvatore 1.000; Esposito 1.000; 
22.500; Sez_ Zona Sud: Nucleo OMT: due compagni 2.000; Colamonico 
Bonoli 1.000: Franco 5.000; Fausto 10 1.000; 'Rizzo 1.000; Messina 500; 
mila; Nucleo Lenzi: Modesto P. 10.000; Masullo 500; Bo 1.000; Della Ragione 
Nucleo Hilton: Marina 5.000; Ezia 2 5QO; Amato 500; Luongo 500; Oliverio 
mila: Valeria 1.300; sottos. in Fabbri- 1.000; Capasso 1.000; De Simone 50Ò; 
ca: M. CarlaB. 1.000; A. Maria Z. 1,.0 Muto 500; Granillo 100; SI 1.000; 
1.000; Lucia C. 1.000; Nucleo di Mat- De Maria 1.000; Mario 1.000; Grimal. 
tarel'lo: Romano 500; Giulio 1.500; di 500; Pasquale 500; Bonzone 1.000; 
Renzo 5.000; Arnaldo C. 1.000; Sergio Simpatizzante 1.000; Cangiano 500; 
5.000; Graziano 5,000; Roberto 1.000; Nietta insegnante 10.000; Francesco 
Margherita 3.000; Arnaldo 1.000; quar- insegnante 10.000; Sez. Centro: Gian
tiere di S. Giuseppe Claudia 5.000; franco insegnante 10.000; Lucio inse
Nucleo Soccorso Rosso: G'loria 55 gnante 10.000. 
mila; Anna 22.500; Collettivo Provin- Sede di Trento: 
cia 40.000; Nucleo Parastato-Sanità:' NUCleo Iret-Ignis: Gianni E. 40.000; 
Luciano M. 5.000; 'Paolo L. 5.000; Ren- Federico 10.000: Giorgio S. 5.000: En
zo T. 5.000; Gia-cinto 10.000; Antonio C. zo C. 10.000; Graziano B_ 15.000; Ma- . 
10.000: Nucleo Insegnanti raccolti fra rio P. 10.000; Nucleo OMT Beppe 
i compagni 89.500; Andreanna 3.000: 75.000: Nucleo Lenzi Modesto P. 
Nucleo Università: Ulianà 5.000; Roc- 20.000: Nucleo Laverda Franco D. R. 
eo 3.000; Renato 3.000: Claudio 3.000;25.000; Nucleo Parastato-Sanità: Giu· 
Nucleo Scientifico (Galilei): Alessan- liana 50.000; Luciano M. 10.000: Nu
dra 4.000; Gigi 3.500; Sandra 1.500; cleo insegnanti Magda 75.000; Renza 
Milo 500; raccolti da Gigi (scietifi- di Aldeno 30.000. ...-
co) Paolo 500; Federico 1.000; Sandra 
F. 1.000; Claudia 500; Nucleo Classi
co (Prati). M , Pia B. 5.000: Roberto 
1.000; StefanJO P.1.000; una studen
tessa magistrali 2.000; Enzo, studen-
te medio 10.000; Sergio F. (c'omm. 
scuola) 10.000; Collettivo di Pinè 50 
mila; 'Colletti \m di Martignano - San 
donà: Giuliano 10.000; raccolti fra i 
compagni 17.000; '-Nucleo circoli Ot
tobre: Angelo 4.500; L.L. 15.000, una 
compagna 10.000; Sandro - Odilia 
(comm. econom.) 40.000: Salvatore 
nucleo PiD 10.000: Giancio 5.000: 
Giussi 20.000; raccolti fra i simpatiz
zanti 173.360: attività circolo Ottobre 
dicembre 74 180.000. 

Totale lire 2.878.200; totale prece
dènte lire 19.228.510; totale comples
sivo lire 22.106.710; 

Le 
per 

tredicesime 
il congresso 

Sede di Prato: 
Franchino 15.000: Stefano 30.000; 

Andrea 20.000; Mauro 20.000; lucia
no·5.000. 
Sede di Bologna: . 

Sonia 50.000: Mosè 15.000; Anna G. 
100.000. 
Sede di Bergamo: 

Adele e Silvano 50.000; Bruno 30 
mila; Miguel 35.000; Carla 100.0~0; 
compagni Val Brembana 50.000; Im
piegato statale 10.000; Paolo e Alba 
20.000. 
Sede di Genova: 

Juan 30.000; Ramon 10.000. 
Sede di Siena: 

Tre compagni Monte dei Paschi . 
5.000: Giorgione 5.000; Roberto e Da
niela 10.000; Vincenzo e Rita 5.000; 
Papini 5.000; Gennaro 20.000; Vitto-_ 
rio 15.000; Mauro 27.000; Attilio e 
Isabella 50.000; Maria Grazia 30.000; 
Patrizia 50.000; Fabio M. 15.000; Fa- . 
bio P. 10_000; Carlo B. 100.000; Carlo 
M. 5.000; Loretta 5.000; Livia 10.000. 
Sede di Forlì: 

Mario 12.000; Edoardo 11.000. 
Sede di Bolzano: 

I compagni 300.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Tufello: sei compagni 220.000. 
Sede di Milano: 

Sez. Bovisa: due tredicesime. 40 
mila; Adriana 50.000; alcune tredlce
si me 25.000; Nucleo insegnanti: i com. 
pagni 199.000; Anna di Settimo 1.000; 
Sez. Sempione: Bruna 50.000; Tom
masO operaio Alfa 20.000; .An.tonuzzo 
operaio Alfa 20.000; Giovanni oper~' 
io Alfa 20.000; Salvatorino operaio 
Alfa 20.000; Lucia operaia Fargas 10 
mila' Piero operaio Fargas 5.000; plJo-

.' 00' F - 50 laccIO operaio Fargas 10.0 , ntt 
mila' Sez Universitaria: 131.500; 5ez. 
,. d' P 000· 

Cinisello: 110.000; Clall IO. . 20'000: 
lavoratori studenti' MariO 15.. ' 
Grazia 17.000; Ema~uela 15.000: Tma 

Totale lire 4.367.100; totale prece
dente lire 6.240.000; totale comples
sivo lire 10.607.100_ 

In preparazi·one del congresso 
nazionale che si terrà a Homa dal 
7 al 1'2 gennaio sono costituit·i 
84 congressi provinCiali o d·i zo
na. Nei prossimi giorni si svol
geranno i seguenti congressi: 

Marghera: 3-4-5; Treviso 3-4-5; 
Bergamo: 3-4-5; Milano: 2-3-4-5; 
Varese: 3-4; Pavia: 4-5; Novara.: 
4-'5; Torino: 3-4-5; Genova: 3-4-5 ; 
La Spezia: 4-5; 'Savona: 4-5; Im
peria: 5; Pisa: 4-5; 'Livorno 4-5; 
Versilia: 4-5; Rimini: 4-5; Raven
na: 4-5; Parma: 4-5; Roma: 3-4-5; 
Latina: 4-5; Frosinone: 2; Napo
li: 2-3-4-5; Pescara: 4-5; Modena: 
4-5; Forlì: 4-5; Civitavecchia: 
4-5; Cagliari: 2-3-4; :Bari: 4-5; 
Molf.etta: 4-5; Lecce: 4-5; Taran
tò: 4-5; Cosenza: 3-4-5; Catanza
ro: 3-4-5; Macerata: 4-5; Firen
ze: 3-4-5; San Benedetto: 4-5;( 
Perugia: 4-5; Bologna: 4-5; Arez
zo: 4-5; - Aqui.la: . 4-5; Termoli: 
4-5; ' Vasto: 5-6; Verona: 3-4; 
Sohio: 4-5; Trieste: 4-5; Padova: ' 
4-5 ; Reggio Emilia: 4-5; Brescia: . 
4-5; Crema: 4-5; Ferrara: 4-5; 
Massa: 4-5. 

I compagni del Comitato Na
zionale che part·ecipano ai con
gressi provinciali devono inviare 
brevi rapporti alla s'egreteria na
zionale. Devono inoltre comuni
care tempestivamente il nume~ 
ro degli osservatori eletti, per 
i congressi già tenuti. Telefonare 
91 numero 58.95.930 entro oggi. 

TORINO 

Il congresso provinciale a To
rino si aprirà il 3 mattina alle 
ore 9 ad Architettura e conti
nuerà nei giorni 4 e 5. La prima 
mattina e le conclusioni sono 
aperte a tutti gli iscritti. 
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